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                                           ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO 
               PER I SERVIZI ALBERGHIERI E DELLA RISTORAZIONE TORTOLI’ 

    Via Monsignor Virgilio, 28 – Tel. 0782628006 – Fax 0782624213 – 08048 Tortolì (OG) 
 

 
Prot. N.  172                                  Tortolì lì, 11/01/2008 
 
 

PROGRAMMA  OPERATIVO  NAZIONALE 
“La scuola per lo sviluppo” n. 1999 IT 05 1 PO 013 

FAS INFRASTRUTTURE – FONDO PER LE AREE SOTTOUTILIZZATE - INFRASTRUTTURE 
MISURA 2  AZIONE  2.1A -  codice progetto 2.1A- 2007-50 

“Nuove tecnologie per l’utilizzo e la valorizzazione delle metodologie didattiche - Annualità 2007” 
Azione 2.1 “Potenziamento e aggiornamento delle dotazioni tecnologiche e informatiche degli istituti scolastici”  

Configurazione a) laboratori di settore per l’Istruzione professionale 
 
 

GARA DI APPALTO PUBBLICO MEDIANTE PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA E 
MESSA IN OPERA DEI SUPPORTI PER UN LABORATORIO DI SETTORE 

(sotto soglia di rilevanza comunitaria ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 163/2006 e succ. mod. ed int.) 
 

In esecuzione della deliberazione di approvazione del progetto da parte del Collegio dei Docenti 

(delibera n° 1 del Verbale n.4 del 15-01-07 ) e del Consiglio di Istituto (delibera n°5 Verbale n. 46  del 

14-12-2007) esecutiva ai sensi di legge, è indetta la gara per l’aggiudicazione della fornitura di 

attrezzature di settore di Banqueting funzionali all’allestimento e completamento dei laboratori di 

settore utilizzabile da insegnanti ed alunni. Nell’allegato Capitolato Tecnico, che fa parte integrante e 

sostanziale della presente, vengono descritte le caratteristiche delle suddette attrezzature, cui occorre 

attenersi nella formulazione della propria offerta. 

 

 
1. Stazione appaltante: – Scuola: Istituto IPSAR Via Monsignor Virgilio, 28 Tortolì, CAP 08048, 

Prov. Ogliastra - Tel.0782628006 - Fax 0782624213; 
2. Descrizione fornitura:  fornitura e messa in opera delle apparecchiature descritte nel capitolato 

tecnico.  
3. Luogo di esecuzione: Istituto IPSAR: sede di Via Monsignor Virgilio - sede di  Via Temo– Tortolì 

(OG). 
4. Normativa di riferimento: Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante: “Codice dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/Ce” 
pubblicato sulla G. U. n. 100 del 2 maggio 2006. 
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5. Non sono ammesse offerte parziali. 
6. Importo a base d’asta della fornitura. 

L’importo a base d’asta è di € 44.000,00 (quarantaquattromila/00) (IVA Inclusa); 
7. Termini per il completamento della fornitura e della messa in opera: il termine per la consegna e 

la relativa posa della fornitura è fissato in giorni trenta naturali, successivi e continui decorrenti 
dalla data di stipula del contratto; 

8. Denominazione ed indirizzo del servizio al quale possono venire richiesti i documenti del caso: 
Il bando di gara, il capitolato speciale d’appalto e i documenti complementari, sono scaricabili sui 
siti web dell’Istituto e precisamente all’ Indirizzo: http://www.ipsar.it. Gli stessi documenti sono 
disponibili, per la sola visione, presso la segreteria dell’ Istituto Ipsar, via Mons.Virgilio, 28 
Tortolì (OG) tel. 0782628006;  

8.a) Termine ultimo per la ricezione delle offerte: Le offerte dovranno pervenire entro il termine 
perentorio delle ore 12.00  del giorno   04-02-2008 ( non fa fede il timbro postale), a pena di 
esclusione.    

8.b) Le offerte devono essere indirizzate a:  Istituto IPSAR Via Mons.Virgilio, 28 – 08048 (OG) . Sul 
plico, idoneamente sigillato con ceralacca e timbro del concorrente e firma del legale rappresentane sui 
lembi di chiusura, dovrà essere indicato l’oggetto della gara e precisamente :“Offerta per attrezzature 
laboratorio di Banqueting Progetto PON 2.1A- 2007-50”. 
8.c) Il responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ( art.10 D.Lgs.163/06) è il prof. Tronci 
Alessandro. 
Il plico dovrà contenere al suo interno n. 2 buste, sigillate con ceralacca e firmate sui lembi di chiusura, 

di cui: 
Busta N. 1 documentazione amministrativa contenente: 
il modello predisposto dall’Istituto IPSAR, via Mons.Virgilio, 28 Tortolì (OG)  reperibile, come sopra, 
di cui al punto 8) “allegato A” , oppure altro modello, il quale deve contenere, a pena di esclusione, le 
seguenti attestazioni: 
a-  di generalità dell' Impresa; 
b-  di generalità del titolare (in caso di Impresa individuale), le generalità degli Amministratori in 
carica muniti di poteri di rappresentanza e di tutti i componenti il Consiglio di Amministrazione (in 
caso di Società) nonché le generalità di tutti i Soci accomandatari (nel caso di società in accomandita 
semplice) e di tutti i componenti la Società (nel caso di Società in nome collettivo); 
c-  di iscrizione nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura per 
l’attività oggetto dell’ appalto, (art. 39 del D.Lgs. 163/2006 e succ. mod. ed int.); 
d- di possedere i requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e succ. mod. ed int., 
come di sotto riportato:  

Art. 38. Requisiti di ordine generale  
(art. 45, dir. 2004/18; art. 75, d.P.R. n. 554/1999; art. 17, d.P.R. n. 34/2000)  

1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, né possono 
essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti:  

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni;  
b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 
dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto 
operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore 
tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società; 
c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi 
in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza 
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passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati 
emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di 
società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori 
muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto 
operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 
l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni 
caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;  
d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;  
e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai 
rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle 
prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;  
g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni 
rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la 
legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 
l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2;  
m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 
2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 
(lettera così modificata dall'art. 3, comma 1, lettera e), d.lgs. n. 113 del 2007) 
m-bis) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la revoca dell'attestazione SOA da parte dell'Autorità per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico. 
(lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, lettera e), d.lgs. n. 113 del 2007) 

2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle disposizioni del d.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, in cui indica anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione.  

3. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica l'articolo 43 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445; resta fermo, per l'affidatario, l'obbligo di presentare la certificazione di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, del decreto-legge 25 
settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 
1996, n. 494 e successive modificazioni e integrazioni. In sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le stazioni appaltanti 
chiedono al competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui 
all'articolo 21 del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui all'articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002.  

4. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei confronti di candidati o concorrenti non stabiliti in 
Italia, le stazioni appaltanti chiedono se del caso ai candidati o ai concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, e possono altresì 
chiedere la cooperazione delle autorità competenti.  

5. Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, 
ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione resa dall'interessato innanzi a un'autorità giudiziaria o 
amministrativa competente, a un notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza.  

e- di possedere i requisiti di idoneità tecnica di cui all’art. 42 del D.Lgs. 163/2006 e succ. mod. ed int., 
come di sotto riportato: 

Art. 42. Capacità tecnica e professionale dei fornitori e dei prestatori di servizi 
(art. 48, dir. 2004/18; art. 14, d.lgs. n. 158/1995; art. 14, d.lgs. n. 358/1995)  

1. Negli appalti di servizi e forniture la dimostrazione delle capacità tecniche dei concorrenti può essere fornita in uno o più dei seguenti 
modi, a seconda della natura, della quantità o dell'importanza e dell'uso delle forniture o dei servizi:  

a) presentazione dell'elenco dei principali servizi o delle principali forniture prestati negli ultimi tre anni con l'indicazione degli importi, delle 
date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi o forniture stessi; se trattasi di servizi e forniture prestati a favore di amministrazioni o 
enti pubblici, esse sono provate da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di servizi e forniture 
prestati a privati, l'effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente; 
b) indicazione dei tecnici e degli organi tecnici, facenti direttamente capo, o meno, al concorrente e, in particolare, di quelli incaricati dei 
controlli di qualità;  
c) descrizione delle attrezzature tecniche tale da consentire una loro precisa individuazione e rintracciabilità, delle misure adottate dal 
fornitore o dal prestatore del servizio per garantire la qualità, nonché degli strumenti di studio o di ricerca di cui dispone;  



4 di 7 
 

 

d) controllo, effettuato dalla stazione appaltante o, nel caso di concorrente non stabilito in Italia, per incarico della stazione appaltante, da 
un organismo ufficiale competente del Paese in cui è stabilito il concorrente, purché tale organismo acconsenta, allorché i prodotti da fornire 
o il servizio da prestare siano complessi o debbano rispondere, eccezionalmente, a uno scopo determinato; il controllo verte sulla capacità di 
produzione e, se necessario, di studio e di ricerca del concorrente e sulle misure utilizzate da quest'ultimo per il controllo della qualità;  
e) indicazione dei titoli di studio e professionali dei prestatori di servizi o dei dirigenti dell'impresa concorrente e, in particolare, dei soggetti 
concretamente responsabili della prestazione di servizi; 
f) indicazione, per gli appalti di servizi e unicamente nei casi appropriati, stabiliti dal regolamento, delle misure di gestione ambientale che 
l'operatore potrà applicare durante la realizzazione dell'appalto;  
g) per gli appalti di servizi, indicazione del numero medio annuo di dipendenti del concorrente e il numero di dirigenti impiegati negli ultimi 
tre anni;  
h) per gli appalti di servizi, dichiarazione indicante l'attrezzatura, il materiale e l'equipaggiamento tecnico di cui il prestatore di servizi 
disporrà per eseguire l'appalto; 
i) indicazione della quota di appalto che il concorrente intenda, eventualmente, subappaltare; 
l) nel caso di forniture, produzione di campioni, descrizioni o fotografie dei beni da fornire, la cui autenticità sia certificata a richiesta della 
stazione appaltante; 
m) nel caso di forniture, produzione di certificato rilasciato dagli istituti o servizi ufficiali incaricati del controllo qualità, di riconosciuta 
competenza, i quali attestino la conformità dei beni con riferimento a determinati requisiti o norme.  

2. La stazione appaltante precisa nel bando di gara o nella lettera d'invito, quali dei suindicati documenti e requisiti devono essere presentati 
o dimostrati.  

3. Le informazioni richieste non possono eccedere l'oggetto dell'appalto; l'amministrazione deve, comunque, tener conto dell'esigenza di 
protezione dei segreti tecnici e commerciali.  

4. I requisiti previsti nel comma 1 del presente articolo possono essere provati in sede di gara mediante dichiarazione sottoscritta in 
conformità alle disposizione del d.P.R. del 28 dicembre 2000 n. 445; al concorrente aggiudicatario è richiesta la documentazione probatoria, 
a conferma di quanto dichiarato in sede di gara.  

4-bis. Al fine di assicurare la massima estensione dei principi comunitari e delle regole di concorrenza negli appalti di servizi o di servizi 
pubblici locali, la stazione appaltante considera, in ogni caso, rispettati i requisiti tecnici prescritti anche ove la disponibilità dei mezzi tecnici 
necessari ed idonei all'espletamento del servizio sia assicurata mediante contratti di locazione finanziaria con soggetti terzi. 
(comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lettera m), d.lgs. n. 113 del 2007) 

 
f- di possedere i requisiti di idoneità economica e finanziaria di cui all’art. 41 del D.Lgs. 163/2006 e 
succ. mod. ed int., come di sotto riportato: 

Art. 41. Capacità economica e finanziaria dei fornitori e dei prestatori di servizi 
(art. 47, dir. 2004/18; art. 1,3 d.lgs. n. 157/1995; art. 13, d.lgs. n. 358/1995)  

1. Negli appalti di forniture o servizi, la dimostrazione della capacità finanziaria ed economica delle imprese concorrenti può essere fornita 
mediante uno o più dei seguenti documenti:  

a) idonee dichiarazioni bancarie;  
b) bilanci o estratti dei bilanci dell'impresa;  
c) dichiarazione concernente il fatturato globale d'impresa e l'importo relativo ai servizi o forniture nel settore oggetto della gara, realizzati 
negli ultimi tre esercizi.  

2. Le amministrazioni precisano nel bando di gara i requisiti che devono essere posseduti dal concorrente, nonché gli altri eventuali che 
ritengono di richiedere. I documenti di cui al comma 1, lettera b), non possono essere richiesti a prestatori di servizi o di forniture stabiliti in 
Stati membri che non prevedono la pubblicazione del bilancio.  

3. Se il concorrente non è in grado, per giustificati motivi, ivi compreso quello concernente la costituzione o l'inizio dell'attività da meno di tre 
anni, di presentare le referenze richieste, può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante qualsiasi altro documento 
considerato idoneo dalla stazione appaltante.  

4. Il concorrente attesta il possesso dei requisiti previsto nelle lettere b) e c) mediante dichiarazione sottoscritta in conformità alle 
disposizioni del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445; al concorrente aggiudicatario è richiesta la documentazione probatoria, a conferma di 
quanto dichiarato in sede di gara. Il requisito di cui al comma 1, lettera a) è comprovato con dichiarazione di almeno due istituti bancari o 
intermediari autorizzati ai sensi della 1° settembre 1993 n. 385.  
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g- attestazione della certificazione di regolarità contributiva, ai sensi dell’art. 38 comma 3 del D.Lgs. 
163/2006 e succ. mod. ed int.: 
h- dichiarazione di presa  visione del bando di gara e del capitolato e accettazione incondizionata di  
quanto in esso previsto con fornitura delle apparecchiature secondo le caratteristiche tecniche indicate 
nel capitolato tecnico (nella busta economica devono essere inseriti: Depliant, brochure, e schede 
tecniche di quanto fornito);  
i-  dichiarazione di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire nel periodo di prestazione del servizio rinunciando fin 
d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 
j-  dichiarazione che l' Impresa, il sottoscrittore e le persone generalizzate al precedente punto b) non si 
trovano in alcuna delle condizioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c.; 
k- dichiarazione che non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di forniture 
affidate da codesta stazione appaltante; 
l- dichiarazione che non si trova in nessuna delle cause ostative di cui alla Legge n. 575/65 e successive 
modifiche (NORMATIVA ANTIMAFIA); 
m- dichiarazione che ha correttamente adempiuto all’interno della propria azienda agli obblighi della 
sicurezza previsti dalla normativa vigente per quanto riguarda il rispetto delle regole contro gli 
infortuni sul lavoro (D. Lgs. 626/1994); 
n- dichiarazione che l’Impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, 
come previsto dall’Art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68; 
o- dichiarazione che, in caso di aggiudicazione, la prestazione sarà rispondente a tutte le caratteristiche 
dichiarate nell’offerta e presenti in sede di aggiudicazione; 
p- eventuale dichiarazione di aver preso visione dei locali e, quindi di aver preso conoscenza dello stato 
di fatto dei luoghi dove dovrà avvenire l’intervento; 
q- dichiarazione che la Società o Impresa che rappresenta partecipa alla presente gara 
ESCLUSIVAMENTE come singolo soggetto; - OPPURE in caso di Associazione Temporanea 
d’Impresa - che la Società o Impresa che rappresenta, partecipa alla presente gara 
ESCLUSIVAMENTE come membro del raggruppamento temporaneo d’Impresa, specificando 
denominazione sociale, forma giuridica, sede legale delle Imprese/Società, nonché le parti del servizio 
che saranno eseguite, e che le stesse imprese raggruppate si conformeranno alla disciplina prevista 
dall’art.37 del D. Lgs. 163/2006 e succ. mod. ed int.; 
r- dichiarazione di autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi del  D.lgs 196/2003  - 
“Codice in materia di protezione dei dati personali” da utilizzarsi solo ed esclusivamente per le finalità 
strettamente connesse all’attività dell’ente locale, fatta salva la normativa del diritto all’accesso agli atti 
amministrativi di cui alla legge n.241/90 e successive modificazioni; 
s- a corredo dell’offerta deve essere prestata garanzia ai sensi dell’art. 75 comma 1 e seguenti del D. 
lgs. 163/2006 e succ. mod. ed int., che integralmente si riporta,  di validità non inferiore a 180 gg.: 

Art. 75. Garanzie a corredo dell'offerta  
(art. 30, co. 1, co. 2-bis, legge n. 109/1994; art. 8, co. 11-quater, legge n. 109/1994 come novellato dall'art. 24, legge n. 62/2005; art. 100, 
d.P.R. n. 554/1999; art. 24, co. 10, legge n. 62/2005)  

1. L'offerta è corredata da una garanzia, pari al due per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione o di 
fideiussione, a scelta dell'offerente.  

2. La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno 
del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione 
aggiudicatrice.  
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3. La fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco 
speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio 
di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'economia e delle finanze.  

4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante.  

5. La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta. Il bando o l'invito possono richiedere 
una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere 
che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della 
sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura.  

6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario, ed è svincolata automaticamente al momento della 
sottoscrizione del contratto medesimo.  

7. L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga 
rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di 
elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il 
possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.  

8. L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del 
contratto, di cui all'articolo 113, qualora l'offerente risultasse affidatario.  

9. La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, nei loro confronti, allo 
svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, 
anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia.  

 
t- a corredo dell’offerta deve essere attestata la conformità della fornitura alle norme di garanzia della 
qualità “Europea”, ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs. 163/2006 e succ. mod. ed int.; 

 
Busta N. 2 offerta economica  – contenente a pena di esclusione: 

dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, contenente: 
1. Il prezzo dell’offerta dovrà essere espresso in cifre, iva compresa, e  dovrà essere 

formulata in modo tale da rendere chiari i costi unitari delle apparecchiature. 
2. Nel caso in cui i documenti siano sottoscritti da un procuratore del legale rappresentante, 

va trasmessa la relativa procura.  
 
9. Data, ora e luogo, apertura offerte: Le procedure relative all’aggiudicazione delle gare inizieranno 
il giorno 05/02/2008 alle ore 11:00 circa, presso la Sede dell’Istituto Ipsar, via Mons.Virgilio Tortolì 
(OG) tel. 0782628006; è facoltà del concorrente consegnare a mano il plico all’Ufficio Protocollo 
dell’Ente all’indirizzo di cui sopra.   
 
10. Procedura di aggiudicazione: 
Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, in seduta riservata, il 
giorno fissato nel precedente punto a) del presente bando per l’apertura delle offerte sulla base della 
documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a: 
a) verificare la completezza e la correttezza formale  della documentazione richiesta nei precedenti 
punti del bando a pena di esclusione, ed in caso di esito negativo, si procederà ad escluderle dalla gara; 
b)  Per ogni ditta partecipante si procederà a redigere un verbale di verifica della documentazione. 
c) Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara procede poi 
all’apertura delle buste “B - offerta economica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara ed 
all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto.  La scelta dell’offerta migliore avverrà ai sensi dell’art. 81 
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comma 1 del D.Lgs. 163/2006 e succ. mod. ed int., cioè con il criterio del prezzo più basso, 
determinato ai sensi   del successivo art. 82comma 2 lett. B) del D. Lgs. 163/2006 e succ. mod. ed int., 
cioè mediante offerta a prezzi unitari; 
d)  Alla fine redigerà una scheda comparativa delle offerte.  
La stazione appaltante, dopo aver redatto apposito verbale, procede a richiedere all’aggiudicatario 
provvisorio, la trasmissione in originale  di tutta la documentazione autocertificata richiesta a pena di 
esclusione.  
Nel caso di mancato adempimento, o nel caso in cui  non dia esito positivo, la stazione appaltante 
procede, con le stesse modalità sopra descritte, ad individuare nuovi aggiudicatari provvisori oppure a 
dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi economici desumibili dalla nuova eventuale 
aggiudicazione. 
Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta.     
 
11. La fornitura è finanziata con fondi PON FAS Infrastrutture Misura 2 Azione 2.1A; 
 
12. L’impresa deve ritenersi vincolata alla propria offerta per un periodo di 180 giorni dalla data di 

apertura delle offerte . 
 Le caratteristiche generali che la fornitura dovrà possedere sono indicate nel Capitolato Speciale 
d’Appalto.  
Il presente bando di gara è pubblicato sull’Albo e sui siti Web dell’Istituto IPSAR, via Mons.Virgilio, 
28 Tortolì (OG)  .  
Eventuali modifiche o precisazioni al presente Capitolato o al Bando di gara, potranno essere apportate 
entro 7 ( diconsi sette ) giorni prima della scadenza delle offerte.Tali variazioni saranno pubblicate 
sull’Albo dell’Istituto IPSAR, via Mons.Virgilio, 28 Tortolì (OG).      

 
                                                                                             

                                                                                                    Il  Dirigente Scolastico  
                          Dott.ssa Rosa Anna Alfieri 
               


